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Lo slancio e l'attività di centinaia di migliaia di comunisti 
condizioni essenziali di nuovi successi nell' interesse del popolo 

t i to e pe r e laborare le 
quest ioni d ' interesse r e 
gionale, sa ranno convoca
te, a cura del Comitato 
cen t ra le o del segre tar io 
del la federazione di capo
luogo, per iodiche r iunioni 
mensi l i , al le quali p a r t e 
c iperanno u t i lmente m e m 
bri della Direzione e del 
Comita to cent ra le per a s 
s icurare uno s t re t to colle
gamento tra centro e pe 
riferia. Inol t re il Comitato 
cen t ra le si sforzerà di in
viare , il più sovente pos
sibile. un suo rappresen
tan te a par tec ipare alle 
r iunioni dei Comitat i fe
deral i e anche dei comi
tat i d i re t t iv i di sezione e 
di cellula, per p romuove
re un p e r m a n e n t e e d i re t 
to scambio di esperienze 
t ra il cent ro e la base. 

E' s ta ta anche avanzata . 
e a p p a r e mer i tevole di 
considerazione. la p ropo
sta della costituzione di 
comitat i regionali di p a r 
tito di « iniziativa per la 
cost i tuzione de l l 'Ente r e 
gione ». che dovrebbero 
avere il compito di p r o 
muovere tu t te quel le in i 
ziat ive politiche d i re t te a 
mobi l i t a l e le popolazioni 
per la soluzione dei p ro 
blemi regionali e per im
por re f inalmente l ' a t tua
zione della Costi tuzione e 
la creazione dì organi r e 
gionali di autogoverno. 

A p p a r e «la ques to esame 
la vast i tà del processo di 
r innovamento effet tuato, 
r innovamento che signifi
ca critica di quello che 
doveva essoie cri t icato. 
ma non l iquidazione <li un 
pa t r imonio politico e or 
ganizzativo di cui siamo 
orgogliosi, anzi valorizza
zione di questo pa t r imonio 
nella riaffermaz.ione di una 
cont inui tà clic e garanzia 
<'i ser ietà e di capacità e 
l'i unità politica, senza la
cerazioni o denigrazioni 
disfatt iste. 

Amendola afferma qu in 
di che molto, tu t tavia . 
deve essere ancora fatto 
pe r por t a re avant i l 'azio
ne di rafforzamento d e l 
l 'organizzazione. Dall 'esa
me dello s ta to organizza
tivo del par t i to emergono 
infatti alcuni problemi che 
devono a t t i r a r e se r i amen
te la nostra at tenzione. 

I ) Il pr incipale è ciucilo 
dello s ta to della nostra o r 
ganizzazione nelle fabbr i 
che. della possibilità di 
funzionamento o meno 
del le cellule di fabbrica. 
della oppor tun i tà o meno 
di organizzare i compagni 
occupati in fabbrica su 
basi ter r i tor ia l i , della r i 
cerca dei mezzi att i a a s 
s i cu ra re In presenza del 
pa r t i to nelle fabbriche. 

II problema è s ta to af
frontato nei congressi di 
sezione e provincial i , s ep 
p u r e non sempre con la 
audacia necessaria a esa
m i n a r e quel le che sono 
oggi le condizioni concre 
te c rea te par t i co la rmente 
nella e r ande industr ia 
monopolist ica. Le condi
zioni sono molto d iverse 
t ra zona e zona e tra 
azienda e az ienda: anche 
le soluzioni devono quindi 
va r ia re . 

/ / problema della nostra or

ganizzazione nelle labbri-

che resta aperto. 

Il p rob lema resta a p e r 
to. ed è di p r ima impor 
tanza perchè tocca la q u e 
s t ione dei nostri collega
ment i politici e organizza
tivi colla classe operaia 
Su questo problema <\<\ rà 
concentrars i , nei prossimi 
mesi , l 'a t tenzione nostra e 
c'ei Cernitati fece ali Cer
to e s s i i"o'i e re=o!ubi'«» 
scio sul piano ,,: r ; i " i / / ; i -
t ivo. esige un nvgl io ia-
men to della nostra p »hti--a 
nella classe operaia , della 
politica s indacale e della 
azione politica cenera te 
per man tene re aper ta la 
prospet t iva politica di 
avanza ta nella via i taliana 
del socialismo, si collega 
al problema del l 'uni tà po 
litica (e quindi dei r ap 
port i coi socialisti * e «Iella 
un i tà s indacale . Ma a n 
che e vero che i problemi 
politici di lotta della c las
se opera ia sa ranno m e d i o 
affrontat i , nei loro t e r m i 
ni esat t i , nella misura che 
il col legamento orcanizza-
t ivo sarà assicurato, sopra 
un piano politico o non 
sempl icemente a ni min i -
str.it ivi*, r isolvendo con 
pazienza le minuto diffi
coltà di frequenti r iunioni . 
avvic inando, anche al di 
fuori del lo schema fisso. 
i compagni occupati in 
fabbrica, per a l imen ta re 
un franco e cont inuo d i 
ba t t i to politico 

La pr ima r iunione della 
Commissione nazionale di 
organizzazione sarà ded i 
cata alla quest ione della 
organizzazione ilei par t i to 
ne l le fabhriche e rr.rà p r e 
ceduta da r iunioni o rga
nizzate nei centr i i ndu
str ia l i con la par tec ipa
t o n e dei Comitat i d i re t t i 
vi di cellula e di sezione. 

2) A questo problema si 
ricollega quel lo del l 'orga
nizzazione del par t i to nei 
g randi centr i u rban i . Nelle 
g rand i ci t tà v 'e una ev i 

dente difficoltà di d i rezio
ne delle molte e complesse 
at t ivi tà che devono essere 
por ta te avanti con tempo
raneamente , per coordina
re ad esempio la nostra 
azione di part i to nelle 
fabbriche, con quella delle 
sezioni, con quella delle 
numerose associazioni di 
massa, con l 'att ività che 
deve essere svolta nel 
Consiglio comunale. Le 
sezioni, a volte disperse in 
grandi quar t ie r i in cont i 
nua espansione demogra
fica. e alle prese con gros
se difficoltà mater ial i per 
t rovare le sedi e pagare il 
fitto, s tentano ad assolve
re a una funzione di d i r e 
zione politica e di inizia
tiva popolare. 

Lo svi luppo di una po
litica ci t tadina, nei suoi 
diversi aspetti , rivolto a 
sa ldare l 'alleanza della po
polazione lavoratr ice con 
la classe operaia per la 
soluzione dei comuni p ro 
blemi. esige un'azione 
uni tar ia di direzione, un 
centro comune di iniziati
ve politiche, civiche, cul
tural i . sport ive e quindi 
anche comitati di studio 
dei problemi ci t tadini . 

Sono sorti cosi, in a lcu
ne grandi ci t 'à . ad esem
pio Milano, dei «Comita t i 
ci t tadini » che, nel quadro 
dell ' indirizzo fissato dal 
Comitato federale e sotto 
la sua direzione, av ranno 
appun to il compito di 
coordinare e dir igere la 
azione del part i to nei suoi 
vari aspet t i , politici e or 
ganizzativi. 

3) l 'n problema assai 
vìvo oggi è quello della 
partecipazione ilei compa
gni intellet tuali alla vita 
organizzata del par t i to . 

Gli intellettuali comunisti e 

il partito. 

Si parla molto in queste 
se t t imane degli in te l le t 
tuali comunist i . E" inuti le 
dire quanto ili falso ci sia 
nella sfrenata campagna 
condotta a questo riguar* 
do dalla s tampa avver sa 
ria e come, accanto a 
qualche fenomeno di d e 
fezione — che nella m a g 
gior pa r te dei casi è frutto 
di abbandono politico, d i 
chiarato desiderio di « r i 
tirarsi a vita pr ivata » — 
ci sia non solo la r iconfer
mata adesione al par t i to 
della maggioranza dei 
compagni intel let tual i , ma 
anche numerose domande 
di nuove adesioni. 

Ciò non significa, na tu 
ra lmente . che i problemi 
aper t i dal XX Congresso, 
«lai successivi fatti d 'Un
gheria . dal d ibat t i to in 
corso nel movimento co
munista internazionale, 
non abbiano susci tato e 
non suscitino part icolari 
r isonanze fra i compagni 
intellettuali- Di ciò non vi 
e da stupirsi , e bisogna 
r ispondere con fermezza 
alle reazioni ili generico 
fastidio contro i compagni 
intel let tual i , che qua e là 
sono manifestate e si m a 
nifestano in cer te zone del 
par t i to . 

Xatura lmente non sono 
mancati e non mancano. 
benché siano isoiati, feno
meni di presunzione, di 
autosufficienza. i quali 
molto spesso nascondono o 
una scarsa assimilazione 
ilei nostri principi e del 
nost io metodo marxis ta di 
ricerca o una mancanza di 
legame con la pratica, con 
la realtà viva della vita 
del par t i to e del movi
mento. 

(".<> ci pone un e m p i t o 
al ci:;iii'. i.c'i>;:e ricono
sce: Io. non sempre abh:a-
uio as.-ojto nel passato 
nella misura sufficiente: 
quel lo di convincerci che 
uno sforzo par t icolare va 
fatto sia per la conquista 
«lei maggior numero di 
compagni , ma specie «ìegli 
intel lf t tupli . al m a r x i s m o -
leninismo. sin |xvr inserire 
tut t i ì compagni . compresi 
ì compagni intel let tual i di 
maggiore quahfic.i. nella 
at t ivi tà politica quot idia
na ilei part i to, anche allo 
scopo <ii util izzare il con
t r i b u ì prezioso che . per 
la loro specializzazione. 
molti di questi compagni 
possono por ta re a l l ' a r r ic 
chimento «Iella linea del 
part i to . 

Dubbiamo tener t on to 
elle r.T.ie.-ior.e al par t i to 
«ìi molti « ompagni intel
lettuali e avvenuta o nel 
periodo della lotta ant i fa
scista o nel periodo della 
lotta in difesa delle l iber
ta e della pa re contro 
l"oscurai-.ti?n-.o clericale, il 
maccar t ismo estero e no 
s t rano. le minacce impe
rialist iche alla pace del 
mondo. perche «juesti 
compagni vedevano nel 
nostro par t i to sopra t tu t to 
la forza d 'avanguard ia di 
queste lotte. Abbiamo fat
to a sufficienza perché 
questa adesione alla poli
tica del par t i to d iventasse 
un legame «li na tu ra più 
profonda, cioè un legame 
con le prospet t ive r ivolu
zionarie della classe ope 
raia, con il socialismo, con 

il movimento operaio in
ternazionale , con il m a r x i 
smo-leninismo? Credo che 
dobbiamo dirci franca
mente che non l 'abbiamo 
fatto a sufficienza, e che 
oggi questo dobbiamo in 
vece proporci di fare, nel 
quadro della lotta pe r 
conquis tare tut to il pa r t i 
to all 'adesione, alla com
prensione e al r ispetto 
delle tesi teoriche, pol i t i 
che e organizzative e l a 
borate e approvate dal 
nostro VII.I Congresso. 

Pr ima del Congresso si 
è visto che in alcune fede
razioni il numero dei com
pagni intel let tual i inseriti 
in organi di direzione delle 
cellule o delle sezioni era 
assai ridotto, per cui sì e r a 
no create zone di compa
gni passivi, portat i a assu
mere, non sempre per col
pa loto, la posizione ili 
spet tator i critici. Questo 
difetto e s ta to in pa r t e 
s o p e n d o nelle elezioni che 
hanno avuto luogo nei r e 
centi congiessi . ma oggi 
bisognerà cura re che nel 
lavoro quot idiano M crei 
e si raiVorzi una stret ta f ia-
terni tà di lavoro, anche 
umana, t ta compagni in
tel let tuali e compagni ope
rai o ar t igiani , per da re 
al legame ideologico e po
litico con la classe ope 
raia auclie quel contenuto 
di sol idarietà umana e ili 
reciproca comprensione, di 
costume nuovo che porti 
a correggere e Miperare, 
nell 'azione rivoluzionaria. 
le or iginarie posizioni e 
abi tudini . 

E' s ta ta da più par t i 
avanzata la proposta che. 
ol t re al legame noi male «li 
par t i to nella cellula e ne l 
la sezione, e al collega
mento per i più attivi con 
le «Uveise commissioni di 
lavoio dei Comitati fede
rali, e par t icolarmente con 
le commissioni cul tural i , 
siano promossi anche tra 
i compagni intellettuali dei 
< gruppi di lavoro » per lo 
stutlio ili part icolari q u e 
stioni. Nonostante il c a r a t 
tere corporat ivo che po
t rebbero assumere questi 
gruppi (avvocati , medici , 
ecc.) essi possono tu t tavia 
essere utili a impiegare, 
a t torno a part icolari inizia
tive, le capacità e le e n e r 
gie di molti mili tanti in 
tel let tual i . 

4) Un problema che va 
seguito con r innovata a t 
tenzione è quello «lello sv i 
luppo del part i to nel Mez
zogiorno, come pai tito m o 
derno e organizzato della 
classe operaia e della po
polazione lavoratrice, c o 
nio par t i to di lotta per la 
rinascita «lei Sud. 

Le tradizioni del socia-
lismo meridionale sono 
state. pur t roppo. assai 
spesso cara t ter izzate da un 
massimalismo politici! nel 
disconoscimento «Iella «me
starne agrar ia e della q u e 
stione meridionale e ila 
un primit ivismo organiz
zativo che permet teva la 
fioritura di posizioni pe r 
sonali . con l ' inevitabile 
strascico di clientele e le t 
torali . di rivalità, di scis
sioni. di autonomismi lo
cali. 

Nel partito comunista non 

c'è posto per i « nota

bili ». 

Sulla base di una poli
tica ih lotta, nel l 'a l lean
za tra la class*- <.pci.ua. i 
contadini e le popolazioni 
l avo ia tnc i . il Part i to co
munis ta . rompendo con 
qu 'sto tra l i / .om. ha ini
ziai i nei 10-43-45 e part ico
larmente dopo il V ( 'im
presso. la costruzione di un 
par t i to moderno, • •ip.-iniz-
zalo. «ii masse lavoratr ici . 
senza notabil i , non fonda
to sulle clientele o le t to ia-
Ii. ma sul movimento di 
lotta delle masse organiz
zate. Il nostro par t i to ha 
introdotto nella vita poli
tica meridionale un co
s tume nuovo, fatto di se
rietà. di disciplina, di sfor
zo collettivi!, «li organiz
zazione. Un grande aiuto 
alla formazione <!i «mesto 
costume Io hanno «iato i 
compagni venuti dal Nord 
come costrut tori nei primi 

ì anni dopo la l iberazione. 
Cosi, nel corso d: grandi 
lotte «ii massa, si e forma
to un quad ro politico nuo
vo. combat t ivo e discipli
nato. La « svolta nel Mez
zogiorno > s«>ttolineo la n e 
cessità di accelerare la co
struzione di questo par t i to 
e di un movimento di mas 
sa organizzato a t torno ni 
sindacati e alle coopera", i-
\ e. Progressi sono stati 
compiuti , ma e doveroso 
riconoscere che un certo 
ristagno delle iniziative di 
lotta meridional is te e «Iel
le grandi lotte di massa per 
l 'inthistrializzazior.e e per 
la r iforma agraria ha fa-
\ orito un r igurgi to di vec
chi. sopiti ma non e l imi
nati personalismi e c l ien
telismi. contro i quali b i 
sogna fe rmamente reagire . 

Non c'è posto per i « n o 

tabili » nel Pa r t i to comu
nista, ne bisogna in tende
re l 'esigenza della vita de 
mocrat ica del par t i to come 
un ar res to della costruzio
ne di un par t i to for temen
te organizzato, fornito di 
moderni s t rument i di la
voro. Non c'è cont ias to tra 
vi ta democrat ica e disci
plina, men t re sono proprio 
le manifestazioni di indi
vidual ismo anarchico e i 
vari personalismi a sodo-
care le possibilità di pa r 
tecipazione democrat ica dei 
lavoratori alla vita del pa r 
tito. Oggi, nelle province 
meridional i , d i n e gli a p 
parat i di par t i to sono «pia
si inesistenti, la critica ai 
funzionali , la pietosa di 
non voler r icevere il con
t r ibuto di aiuto ili compa
gni di a l t re province per 
evidenti preoccupazioni di 
cai a t te re personale, s igni
fica voler a r res ta re la co
struzione di un part i to or
ganizzato. sost i tuire la 
spontanei tà alla organizza
zione e lasciare che * spon
taneamente » la direzione 
«lei movimento cada nelle 
mani ili chi non intende 
ilare il suo contr ibuto disci
plinato di lavoro nel qua 
dro di una organizzazione. 
ma vuole che l 'organizza
zione serva ili base alle 
propr ie ambizioni. 

1 congressi meridionali 
hanno tu t tavia dimostrato 
che ii par t i to , nella sua 
g rande maggioranza, cr i t i 
cando i metodi di direzio-

alTermato che le cellule 
femminil i debbono essere 
d i re t t e dai comitat i d i r e t t i 
vi di sezione, e non tini-
la Commissione femminile 
provincia le vi sia s ta to un 
periodo ili vacanza e dì 
scarsa a t tenzione, con con
seguenze che cominciano a 
farsi sen t i r e nel tessera
mento in corso. Certo la 
pressione eserci tata da tu t 
to l ' appara to della Chiesa 
e dello S ta to è stata nelle 
u l t ime se t t imane assai for
te. ma essa ha potuto eser
ci tarsi senza t rovare una 
adegua ta resistenza, per un 
minore impegno dire t to del 
par t i to in campo femmini
le. non compensato ila un 
adegua to svi luppo del l 'a t 
t ivi tà del l 'UDI, a t torno a l 
la «piale sussistono ancora 
incertezze e incompivn-
sioni. 

fiisot;ria sottolineare i/ caio-

re permanenfe «ic//'a(/ii'i-

$mo comunista. 

Per q u a n t o u g n a i da il 
lavoro dei comunist i tra la 
gioventù il discoiso ilo-
vrobbe non sol tanto tocca
re problemi di organizza
zione del la ECìCl, ina all
eile problemi di indirizzo 
politico. Cer to e più che 
inai necessario e urgente 
un impegno delle organiz
zazioni ili par t i to per ass i
s te re le organizzazioni gio
vanili comunis te sopra tu t -
to per il rapido svi luppo 
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ne burocrat ica ed esigen
do uno svi luppo della vita 
democrat ica interna, non 
in tende afratto pe rmet te re 
che questa critica sia u t i 
lizzata per favorire il r i 
torno di vecchi personal i 
smi, ma vuole anzi assicu
ra re una più larga p a r t e 
cipazione di tutt i i mi l i t an
ti. nella leale sot tomissio
ne di tut t i al l ' indirizzo se 
gnato dagli organi «ii d i r e -
zione politica. 

5) Un problema posto in 
molti congressi e s talo 
«•nello del migl ioramento 
«lei nostro lavoro nel Pa r 
lamento. nelle Assemblee 
regionali , provinciali e co
munal i Oggi vi sono 143 
deputa t i comunisti 40 se
llatoli . 40 ih instati regio
nali. ani! consigle-ri p ro
vinciali. «* un numero im
ponente di s m d . i c . as<es-
^o; i •• <on aghe» ì connina!) 

\ o : i >• può fine i 'ne il 
pa.'tr.o a'obi.è dedicato alla 
«•: ::."!i!izzaz:on»> d<l lavoio 
dei griinp: comunisti nelle 
vara- a c -emblee l 'at tenzio
ne rv-ci-^saria. a .•••rnmeia-
re dai gruppi pa r l amen ta 
ri l'n migl ioramento t a -
dir.'de dovrà essere realiz
zato in «picsti settori se noi 
voel iamo essere roerent i 
con !<• nostre affeima/ioni 
p rogrammat iche . «'5ià .«ino 
s ta te pre.-e le p r ime m i 
sure per migl iorare il la
voro dei nostri eruppi pa r 
lamenta ; i. 

Una riunione del C.C. dovrà 

esaminare il lai oro fem

minile. 

G) Nel ror -o «lei congres
si e apparsa anche la ne 
cessità (ìi migl iorare la no
stra a t t iv i tà nel campo 
femminile e per la con
quista agli ideali comuni 
sti delle nuove generazio-

i ni Dovremo dedicare al 
più presto una r iunione del 
Comitato cent ra le al l 'esa
me di queste important i 
quest ioni . Mentre si può 
affermare che. nel l ' insie
me «lei par t i to , la com
prensione «lell'iTiportanza 
«iella «iiiestione «lell 'eman-
cipar ione femminile sia og
gi più larga, vi e molta 
confusione quando si scen
de a l l ' esame dei mezzi con
creti «li lavoro e di lotta 
in campo femminile. C e il 
pericolo che, dopo avere 

della campagna ili tessera
mento . 

Concluso l 'esame di q u e 
sti part icolar i problemi . A -
tnendola riaflerma con for
za la val idi tà di a lcune 
esigenze, che devono esse
re sempre present i alto 
spir i to «li tut t i i comunist i . 

Anzi tu t to — egli «lice — 
occor ie sot tol ineare il va
lore pei manen te de l l ' a t t i 
vismo comunista anche 
nel le sue forme pili d e 
menta l i e t iadiz ioual i . co
me mezzo ìnthspensabì le 
per impegna te Io slancio, 
la volontà. Io spir i to «li <lc-
dizione dei mil i tant i c o m u 
nisti . m un lavoro che «le-

I \ e conti ìbui ie a fare a v a n -
! zare la nost ta azione r tvo-

hizioii.tr in. Elevai»* il li
vello po l i t i ' o «leil 'attivita 
del pai t i to, p romuovere nel 
pai tito una più larga vita 
derni.< :at :ca. e un vivace e 
pi-: n. .mente d ibat t i to po
li'..co. per a s s i e m a l e una 
continua circolazione «li 
idee e «ii esperienze dalla 
base al cent ro e «lai cen
tro alla base, non può ce r 
to significare d iminu i r e . 
come alcuni hanno forse 
creduto , il va lore del l a 
voro prat ico, anche nelle 
sue forme più modeste , ma 
anzi accrescerne il s igni -
ficato. dargl i un maggiore 
contenuto politico, migl io
ra rne la «ju.dità. L'n g r a n 
de pai tito r ivoluzionario di 
massa ha ogni giorno biso
gno del contr ibut i ; p r a t i -
i o «li lavoro di cent inaia di 
migliaia «li mi l i tant i . Biso
gna che le cr i t iche fatte 
allo scopo di migli«»rare la 
«inalila politica «lell 'attivi-
smo. n«>n finiscano col m o r 
tificale e scoraggiare i m i 
li tanti più semplici . Bi
sogna rendere omaggiti a 
«iue.-ti mi l i tant i , che pe r 
anni hanno « t i r a t o la ca r 
re t ta » del pa r t i t o e h a n n o 
cont r ibui to così a por ta r lo 
avant i . Essi costi tuiscono 
d nerbo «lei par l i lo . Senza 
il loro sacrificio, la loro 
devozione, la loro lede non 
a v r e m m o potuto «ostruire 
il nostro g r ande par t i to . 
Bisogna che in ogni ce l 
lula s iano d is t r ibui t i t ra i 
compagni gli incarichi di 
lavoro, che vi sia il col
let tore. il diffusore della 
s tampa , il p ropagandis ta . 
e clic pe r ciascun mi l i t an
te si t rovi un lavoro, a n 
che semplice, che gli pe r 
met ta di recare alla n o 

s t ra g r ande causa il suo 
personale con t r ibu to . 

Un par t ico lare valore a s 
sume in ques to momento 
l ' impegno pe r la diffusio
ne della s t ampa comunis ta . 
E' una ba t tag l ia dillìcile, 
che noi comba t t i amo a r 
mat i soprn tu t to della in
s tancabi le capaci tà ili la
voro ilei nostri diffusori. 
Da essi d ipende spesso la 
possibilità ili oppor re la 
nostra voce alla valanga 
delle menzogne che scoll
ile ogni giorno dalla radio. 
dalla televisione. (Lilla 
s tampa borghese. Le cr i t i 
che, spesso v iva i i . fatte 
nei congiossi alla nostra 
s tampa hanno un senso se 
allo sforzo ilei i ompagni 
giornalist i pei nng l io ia rc 
il contenuto deH'Uiiifù e 
dei se t t imanal i e delle l i -
viste. M accompagna lo 
s 'orzo (ii tu t to il par t i to 
per a u m e n t a t e la d i t iu -
sione. 

L ' incremento de l l ' a t t iv i 
smo esige una giusta va
lutazione del l ' import ai iza 
che assumono nella nostra 
lotta gli obiet t ivi politici 
e organizzat ivi da {aggiun
gere. Se sono stati c r i t ica
ti il ca ra t t e re p reva len te 
mente in terno «li questi 
obiett ivi , ;i scapito dì obiet 
tivi politici e di lotta, e 
il metodo con cui t roppo 
spesso gli obiet t ivi ( tesse
ramento . diH'usione. so t to
scrizioni) venivano posti 
dal l 'a l to, dalla Direzione 
alle federazioni e dal le fo
dera / ioni alle sezioni, sen
za una siillicieiilo discus
sione politica, e se sono 
s ta te cr i t icate cer te inge
nue forme di emulazione. 
restii tu t tavia il fatto che, 
nello sforzo pei i agg iun
gete gli obiet t ivi politici e 
otganizzat ivi , si espr ime 
quella tensione che e la 
molla di ogni azioni ' n v o -
htz lunaria, quel l'i ni pegno 
della volontà che e indi
spensabi le per p o r t a t e 
avant i , c o u t m le (esistenze 
della vecchia società, una 
azione r ivoluzionaria di 
t rasformazione. Perciò non 
si può lasciare alla * spon
tanea » decisione del le «u-
ganiz.z.az.ìoni hi fissazione 
degli obiet t ivi , ma ci d e 
ve esse ie sempi e un 'azione 
di s t imolo per d e t e r m i n a t e 
quel lo sforzo, che piovochi 
hi mobil i tazione «• l ' impe
gno di tu t t e le energie . Si 
espi l ine qui . nel lavoro 
pratico di ogni gioì no, 
«luella volontà rivoluziona
ria. che e e lemento ca ra t 
terist ico del nos t io p a r t i 
to. di un par t i to comuni 
sta fedele agli insegna
ment i di Lenin, e che lo 
dis t ingue dal r i formismo 
socialdemocrat ico 

L ' incremento del l 'a l t ivi-
smo esige inol t re che tut t i 
gli iscritt i compiano rego
l a rmen te i loro dovei i di 

mil i tant i e rest ino legati a l 
la organizzazione di base» 
non sol tanto «hi un vinco
lo ammin i s t r a t ivo , da una 
tessera r i f i lata o dai bol 
lini pagat i , ma anche a t 
t raverso a una ioni noia 
par tec ipazione alla vita po 
litica «• iti lavoro pi ittico 
del pili tito 

// « caso Reale - e la ne

cessità di eliminare « po

sizioni speciali » nel par

tito. 

Bisogna r iconoscere «he 
noi abb i amo perni* s--o «-ite 
nel pili t i to I«->J.Ì --ciò a 
lungo, in unii posizione 
pai ttcolar*'. indi perù lente 
«la ogni vincolo •• obbligo 
di lavoro, dei con.p.-gin. la 
cui .-incera ade .• i.e alla 
politica del pat t i : - . ti"it po
teva. cosi, in ne-son modo 
«•ssere provata ."->i vena il 
caso Kcalc. <«egi n . -c ivn-
tn al gniilizio <1.-Ha Com
missione cen t i a l e di «<::i-
t ioll i , : e il più c lamoroso. 
ma non il solo per il «pia
le dobb iamo farci una s e 
vera autocr i t ica . Da «licci 
anni egli non a-s.-lveva a 
nessun dovere «li mi l i t an 
te. Non ha mai pa r t ec ipa 
to a una r iunione di ce l 
lula. di se / ione o di comi
ta to federale. Membro «lei 
Comi ta to centr ;de non ha 
mai preso la parola, che io 
r icordi . Inol t re , non ha mai 
assolto ai suoi «l«>veri di 
pa r l amen ta re , ne al S e n a 
to ne a contatti* colle m a s 
se elei lavorator i che Io 
avevano onora to «it-li.i l o 
ro fiducia. N-'n so! • n«-n ha 
mai avanzai»» cr i t iche, ma 
ha s empre respinto come 
offensivo il dubb io che la 
sua passivi tà politica t le-
r ivasse da disaccordi p o 
litici. Noi non dovevamo 
pe rmet t e re , per nessun m o 
tivo, che egli avesse nel 
p a r t i t o una posizione 
< speciale ». Non vi posso
no essere * posizioni s p e 
ciali » nel Pa r t i to c o m u n i 
sta e tut t i i comunis t i d e b 
bono adempie re ai loro 
compiti di mil i tant i S i t u a 
zioni simili non «lebbono 
essere più tol lerate . Biso
gna che l 'adesione alla p o 
litica del par t i to si m i s u 
ri s empre col con t r ibu to di 
lavoro r e t a t o in una o r g a 

nizzazione politica del p a r 
tito. 

Infine ò necessario che 
siii rafforzata la disciplina 
comunista , che non è in 
contras to voti le esigenze 
democra t iche , ma che è 
anzi garanzia del r ispet to 
della volontà democra t ica
mente espressa dal la m a g 
gioranza ilei part i to . La 
lotta per lo svi luppo della 

democrazia nel par t i to con
tro ogni forma di se t t a r i 
smo burocrat ico, che e K»t — 
t;i per il migl ioramento po
litico e organizzat ivo ilei 
piti tifo, non deve significa
te violazione ilei cen t ra l i 
smo democrat ico, via l ibe
ra ;tl frazionismo, albi for
mazioni ' ili cone i i t i . alle 
varie forme ili d isgrega
zione anarchica e di indi
sciplina, allo va i le ten-
denze, alle defo: inazioni 
calunniose o sempl icemen
te pet tegole, sempre mal 
sane. «> ili giuoco inconclu
dente delle accademie. 

Il Comita to centra le . 
eletto dal Congresso col 
manda to di a t t u a r e hi li
nea politica approva ta dai 
delegati e di d i r ige t e l 'or
ganizzazione. sapra adem
piete a l l a - s u a funzione e 
a t t e n u a r e la sua autor i tà . 
Esso, secondo l'art, '.li de l 
lo S ta tu to , « dir ige il par 
tito nel per iodo tra i due 
congressi » ed « è respon
sabile col legia lmente de l 
l 'applicazione del la linea 
politica fissata dal Con
gresso nazionale ». Esso ha 
una parola da d i re per la 
soluzione dei problemi po
litici e organizzat ivi del 
par t i to , e saprà di r la in 
ogni occasiono con la ne 
cessaria autor i tà . 

Dobbiamo difendere la li

nea politica del partito 

non solo contro le resi

stenze ape) te ma anche 

contro le persistenti dop

piezze, le reticenze, le 

ipocrisie. 

Onesta linea politici! noi 
dobbiamo d i fende te a t t i -
vamente non solo contro 
le resistenze aper te , ma an 
che contro le peis is tent i 
doppiezze, le reticenze, le 
ipocrisie. Dobbiamo com
ba t te re non solo le resi
s tenze se t ta r ie o revisioni
stiche, ma anche- contro le 
leaztoni malsane ili tipo 
petsoiiitlistico, nelle quali 
si espr ime «li fatto la non 
comprens ione e la non ac
cet tazione del le conclusioni 
politichi ' e organizzat ive 
de l l 'Vi l i Congresso. Dob
biamo comba t t e re anche le 
var ie forme di conci l ia to
rismo e di spir i to dimissio
nar io . che indeboliscono 
l 'unità politica del par t i to 
e che ostacolano una dife
sa a t t iva e esplicita della 
nos t i a linea politica. La 
democrazia nel pai tito non 
può essere un regime «li 
tol lc ianza. ma ih lotta po
litica Ie.de e coraggiosa. 
fianca ed esplicita, un re
gime in terno fondato su l 
la responsabil i tà , sulla p r e 
parazione politic;i «• sulla 
s inceri tà . Non può esser»' 
un regime facile, ne il pa r 
tito oggi soppoi t e rebbe più 
reticenze o doppiezze. 

Sono stiiti cri t icati nei 
congressi cert i metodi «li 
d i lezione «lori e au to r i t a 
ri. E" s ta ta fatta la c r i t i 
ca «Ielle 4 g r in te «Iure >. 
«lei severi capota l i . Ma non 
bisogna che il loto posto 
sia pre.-o da abat in i ipo-
ci iti. compiacent i e so i i t -
«lenti. t imorosi «li d ispiace-
le a «inabilito, e d is idc ios i 
di ptocai ciiii --! facile popo
lar i tà La combatti-, ita sa ia 
s e m p i e la nugl io ic qual i tà 
«lei mi l i tan te comunista , e 
chi non sapiii i-oinb.-itteie 
con ferma convinzione per 
d i fendere la linea politici! 
«• per a t tua r l a e «lire a l 
l 'occasione con schiettezza 
pane al pane vino al v i 
no, non sapra nemmeno 
comba t t e re ch ia ramente 
contro l 'avversario. Il pa
t r io t t i smo di par t i to , lo 
spir i to di par t i to e n u t r i 
to di convinzioni polit iche. 
«li p reparaz ione ideologica. 
ma e sempre sos tenuto «la 
un forte spir i to combat t ivo . 

Na tu ra lmen te la difesa e 
il consol idamento de l l ' un i 
tà esigono un rafforzamen
to animo del la lotta ideo
logica per educa re tut t i i 
mil i tant i ai pr incipi <l«-i 
ma rxi~mo-leninismo. La 
r ipresa de l l ' a t t iv i la «Ielle 
scuole, che t e r ra cento de l 
le indicazioni fornite «Lil
le tesi, dovrà essere ac 
compagnata «la un ampli» 
lavoro ideologico in tu t to 
il partiti» e «la una politica 
a t t iva «li formazione «lei 
quadr i . 

I na cura par t ico la re sa
rà «lata alla formazione di 
quadr i «iperai. sopra t tu t to 
«li nuovi «iirigenti p rovin
ciali e nazi«»nali «ii or igi
ne opera ia . Non manca il 
mate r ia le , che e buono e 
già selezionato. Vi sono nei 
soli Comitat i federali cir
ca 1 600 membr i operai o 
di origino o p e r i l a Biso
gna che una politica pa r 
t icolare sia fatta per co
noscerl i . per a iu ta r l i , per 

porli in condizioni m a t e 
riali che pe rme t t ano loro di 
p reparars i pol i t icamente e 
cu l tu ra lmente , per da re lo
ro una esperienza più lar 
ga e por ta r l i avant i , se
condo le loto capaci tà , a 
posti di maggiore respon

sabili tà. Così potrenio m a n 
tenere l ' impegno assunto 
davant i al Congresso na 
zionale. 

Lo stesso avversario sotto

linea il carattere polìtico 

del tesseramento. 

Amendola affronta ora 
hi par te conclusiva del 
suo discorso. Il tessei ;i-
mento del 1057 — egli 
dice — è il banco di pro
va del r innovamento e del 
rafforzamento del par t i to 
e della sua i apaci tà a 11-
spoiulei'e al l 'a t tacco de l 
l 'avversario. D o p o d 
NX Congresso de! PCUS 
e la gravi ta delle cr i t iche 
rivolte a Stal in, dopo la 
discussione critica che ha 
avuto luogo in tut to . il 
movimento operaio, dono i 
gravi fatti di Polonia e 
la t ragedia deU'Uni'hoi ia. 
dopo il nostro Vili Con
gresso e la discussione chi» 
l'ha preceduto, il t esse ia -
inento 10i*7 ci darà la p ro 
va della solidità ilei p a r 
tito. Il suo ca ra t t e re pol i
tico e sot tol ineato dal la 
campagna de l l ' avversar io , 
che spia con ansia ogni in
dizio che possa denunc ia re 
un nostro indebol imento. 
Di questo sono coscienti i 
compagni che si sono ac 
cinti ;d Iavor«> con slancio 
per r iguadagna le il t empo 
ponlutti all ' inizio a causa 
del Congresso. 

Le notizie sono per ora 
soddisfacenti. A tut l'oggi 
sono s ta te pre levate da l le 
federazioni 1 4493",» tesse
re, e sono stiiti r i t i rat i 
«124.04'' bollini sostegno 
per un valore di 138 m i 
lioni di bri» II lavoro p r o 
cede avant i rap idamente . 

Ma «• alla (ine che d o v r e 
mo fare i conti. Ogni 
anno, per cause na tura l i 
o polit iche, v e una largii 
f lut tuazione di iscritti . Il 
par t i to ha man tenu to fi-
ro rn i suoi effettivi sopra 
i duo milioni, rec l inando 
ogni anno dai 100.0(10 ai 
200.000 nuovi iscritti . Esso 
ha d imost ra to così di e s 
sere un par t i to vivo, che 
adempie a una p e r m a n e n 
te finizione educa t r ice e 
l iberatr ice, capace ogni 
anno di svoìge ie una fe
conda azione di prosel i t i 
smo. «li conquis ta re nuovi 
lavorator i , uomini e don 
ne. alla g rande causa de l -
l 'cmancillazione. Ques t ' an 
no e pi «'vedìbile che le 
fluttuazioni sai anno più 
ampie , pei il t ravagl io « l i 
tico subi to «hi tu t to il mo
vimento «ipeiaio. e per 
l ' aumenta ta pi ossame del 
nemico, che o t t iene dei r i 
sul tat i là dove le convin
zioni sono meno ferme. Le 
pr ime notizie d imos t rano 
che buone possibilità di 
prosel i t ismo vi sono, «pian
tili le nos t re organizzazio
ni hanno iniziative pol i t i 
che e «li lotta. E' quindi 
alla nostra r innovata ca 
pacità «li prosel i t ismo che 
sono affidate le sot t i de l 
la campagli;! iniziati!, alla 
nostra capaci tà «li t iaffer-
mare nei fatti la funzione 
ilei nos t ro par t i to e lo 
stessi» valore «Iella r ivolu
zione socialista. 

Siamo «li fronte, difat t i . 
a una g l ande offensiva di 
tipo riformista, cfu- cerca 
di colpire al cuoi e. nella 
coscienza stessa «'••Ila «las
se operaia, la coimin/iom-
della super ior i tà de! s e t o 
lila socialista su quel lo 
capital ista per ,-i f ferma i«* 
la necessita e utili tà qu in
di della collnhot n/ ione <h 
clas^<\ nella rimine!.! n I 
«»cni au tonoma funzione 
r ivoluzionaria. 

Nel momento in riti il 
processi* di unificazione 

socialista si u r t a cont ro 
crescenti difficoltà, a p 
punto pe r la pre tesa so
cia ldemocrat ica di con
dur lo a conclusioni r i for
miste, ne l l ' abbandono di 
ogni au tonoma posizione 
classista, il chiasso fatto 
dai socialdemocrat ici e «lai 
t ransfughi che ci hanno 
abbandona to sulla es igen
za ili un « granile » par t i to 
socialista e democra t ico , 
«li un sedicente « par t i to 
del lavoro » ha il chiaro 
significato, nelle a t tua l i 
condizioni, di t en t i ne la 
l iquidazione di un par t i to 
r ivoluzionario della classe 
operaia , r ivoluzionario per 
la dot t r ina m a r x i s t a - l e n i 
nista. i ivohizionario per la 
sua organizzazione, r ivo
luzionario per l ' in te rna
zionalismo prole tar io che 
lo ricollega alla lotta di 
tut to il movimento operaio 
intoriiazionah» e alla espe
rienza vittoriosi! dei paesi 
che costi uisco'io il socia
lismo sulla via aper ta d a l 
la g l a n d e Rivoluzione di 
( Htobre. r ivoluzionario per 
il suo ca ra t t e r e nazionale. 
ili partiti* canace di e sp r i 
mere le esigenze di r inno
vamen to e «b |>r<*gresso 
della classe operaia e del 
popolo i ta l iano: perché 
l ' in ternazional ismo p ro le 
tar io e hi convinzione «Iel
la necessaria uni tà del 
movimento operaio comu
nista in te rnaz iona le a t t o r 
no a i r U n i u u e Sovietica, 
non sono affatto in con
t ras to col ca ra t t e r e nazio
nale della lotta che noi 
conduciamo per avanza re 
sulla via i tal iana del so 
cial ismo. 

Oggi più che mai . di 
fronte a tant i cediment i e 
s m a r r i m e n t i , a p p a r e inso
s t i tu ibi le la funzione del 
nostro par t i to , garanzìa di 
fedeltà r ivoluziouarin e di 
in ternazional ismo p ro le ta 
rio. L 'unita della classe 
operata , nelle conci e te 
condizioni c rea te dal lo sv i 
luppo del la lotta poli t ica 
in Italia, s iepone oggi sul 
piano politico in te rmini 
di col laborazione e di 
comprens ione tra il P a r t i 
to comunis ta e il Par t i to 
socialista, e di s u p e r a m e n 
to del le conseguenze de l 
la scissione socialista del 
1047. e si pone sul piano 
s indacale ion ie azione 
volta a r ic reare le condi 
zioni di una nuova uni tà 
s indacale . Ma ques to p r o 
cesso un i t a r io esige In p r e -
si-nza e l 'azione di un P a r 
tito comunis ta , l ibera to da 
ogni impaccio se t t a r io e 
tu t to impegna to nella rea 
lizzazione della polit ica 
fissata dalI 'VIII Con
gressi* e quindi capace «li 
lo t ta re conseguen temen te 
cont ro il r i formismo, che 
vuole togl ie te al la classe 
opera ia la sua coscienza 
r ivoluzionar ia . 

Noi r i a f fe rmeremo s o 
l ennemen te la nos t ra fun
zione ce lebrando il 21 
gennaio l ' anniversar io d e l 
ta nos t ra fondazione come 
par t i lo ind ipenden te . D i -
n ios t i e remo cosi ai nostr i 
avversa r i la nos t ra forza, 
uni ta e compat tezza , ma 
la dimost rei emo s o p r a t 
tu t to ii coloro, che sono 
milioni, «he nel la classe 
operaia e nel popolo tu t to 
gua rdano a noi con r i n 
novata fiducia, e a spe t t ano 
da noi un nuovo impulso 
di lo t ta . <b lotte u rgen t i e 
necessar ie , «li lo t te u n i t a 
rie. pe r la pace, il lavoro 
e lit l iber ta , che por t ino 
.a un profondo m u t a m e n 
to «Iella s i tuazione i ta l ia
na e p repa r ino le cond i 
zioni per la formazione di 
UIÌ governi» democin t ico 
«ielle classi l a v o i a t n c i . 

l ' o n d u l a Li relazione di 
Vv.eiidola. su di essa il 

' ' «muta to cen t ra le ha in i 
ziato la «iiscie-sione. Degli 
in te rvent i , che si sono s u s -

i seguit i pe r tu t ta la gi«»r-
na ta . d a r e m o doman i \m 
ampio resoconto. 

"Conoscere, ri spot lare e far ri

spetto rv lo statuto è dovere im

prescindibile di ogni iscritto e di 

o^ni organizzazione di partito*, 
«dal iirc.mfa.3l> dello statutoi 

iiiim:iiiii:iiiU!itiitmi!iiiiiuiiii!ii!Miii'iiunii:i!!im!unnnt;i!H 

Sliilii l i i 
«lei Partito 
(loiiiunista 
I t a l i a n o 

Testo approvato all 'VlII 
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